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Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale

1.1.  Obiettivi di igiene urbana
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Premessa

Il presente documento ha l’obiettivo di supportare il Comune nell’elaborazione del piano finanziario previsto dall’art. 8 del D.P.R. 158/99, ai fini della determinazione della tariffa del servizio di gestione del ciclo dei rifiuti urbani.

A questo scopo, per costruire un piano metodologicamente fondato e coerente con la normativa è necessario seguire un iter logico strutturato secondo lo schema tipo qui delineato.

Il primo passo consiste, quindi, nella definizione degli obiettivi di fondo che l’ente locale intende perseguire. Successivamente l’analisi del sistema di gestione attuale porta a definire il programma degli interventi per raggiungere i suddetti obiettivi.

Tale programma consente di redigere il piano degli investimenti e dettagliare le risorse necessarie.

Scopo principale del piano finanziario è, infatti, l’individuazione degli investimenti programmati (I), la cui conoscenza è fondamentale per la determinazione della tariffa da parte dei comuni. Ai sensi dell’art. 49 comma 8 del Decreto Ronchi “la tariffa è determinata dagli enti locali, anche in relazione al piano finanziario degli interventi relativi al servizio”.

Lo schema tipo è stato formulato secondo i più aggiornati principi di pianificazione, adottando un orientamento al medio periodo con un arco temporale di tre anni. Tuttavia, ai fini del semplice rispetto del dettato normativo (D.P.R. 158/99, art. 8), rileva solo il primo anno come esercizio di riferimento per la predisposizione del piano finanziario.

L’impianto del documento, inoltre, è strutturato secondo una logica ampia, che tiene conto di tutte le possibili esperienze nel campo della gestione del ciclo dei rifiuti. Ogni Comune, quindi, può compilare le tabelle e le caselle che corrispondono alle proprie specificità territoriali, gestionali, etc. 

Roma, 01 gennaio 2004

Il documento è stato redatto in collaborazione con il prof. Andrea Gilardoni

1. Gli obiettivi di fondo dell’amministrazione comunale 

Il piano finanziario costituisce lo strumento attraverso cui i comuni definiscono la propria strategia di gestione dei rifiuti urbani. E’ quindi necessario partire dagli obiettivi di fondo che l’ente locale si pone. Questi ultimi devono essere formulati secondo una logica pluriennale (tipicamente tre anni), di cui l’esercizio di riferimento rappresenta il primo periodo. 

In questa prima parte del documento vengono esplicitati i livelli di qualità del servizio (art. 8, comma 3.b) ai quali deve essere commisurata la tariffa. Ai fini della determinazione di questi livelli è necessario considerare i target che, in tema di raccolta differenziata, pone il decreto Ronchi. Il presente paragrafo ha lo scopo di guidare l’amministrazione comunale nella messa a fuoco degli obiettivi di fondo. Questi ultimi sono qui indicati a scopo esemplificativo e possono essere considerati in tutto o in parte dai singoli enti locali. 

	1.1.  Obiettivi di igiene urbana




	Spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche – Si definiscono frequenza medie e tipologia di spazzamento (meccanizzato, misto e manuale) per il territorio comunale.




	
	1999
	2000
	2001
	2002

	Spazzamento meccanizzato
	
	
	
	

	Frequenza media del servizio* 
	
	
	
	

	Spazzamento misto
	
	
	
	

	Frequenza media del servizio*
	
	
	
	

	Spazzamento manuale
	
	
	
	

	Frequenza media del servizio*
	
	
	
	

	Altri 

Servizi
	
	
	
	

	Frequenza media*


	
	
	
	


* Numero di passaggi/settimana

Commento agli obiettivi

	

	

	

	


	1.2.  Obiettivi di riduzione della produzione di RSU




	Riduzione della produzione di RU – Si descrivono gli obiettivi di riduzione della produzione di RU che il comune si propone di raggiungere attraverso azioni preventive (accordi con aziende, campagne di sensibilizzazione dei cittadini, etc.).




	
	2000
	2001
	2002

	Riduzione produzione RU (t/anno) rispetto al 1999
	
	
	


Breve descrizione delle azioni di carattere preventivo 

	

	

	

	

	

	


	1.3.  Obiettivi di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati




	Raccolta e trasporto RU – Si indica la quota dei rifiuti indifferenziati sul totale dei rifiuti raccolti. Si descrivono inoltre: evoluzione rispetto all’anno precedente, numero di utenze domestiche e non domestiche servite, frequenza e modalità di raccolta (raccolta domiciliare, contenitori stradali di prossimità, fra cui container, campane e isole interrate, piattaforme ecologiche) per le diverse zone cittadine.




	RU indifferenziati
	1999
	2000
	2001
	2002

	Raccolta in 

t/anno 
	
	
	
	

	%  sul

totale RU
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	


Modalità di raccolta 

	Raccolta domiciliare
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Raccolta in 

t/anno
	
	
	
	

	Frequenza servizio  (n° ritiri/settimana)
	
	
	
	


	Contenitori stradali di prossimità
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Raccolta in 

t/anno
	
	
	
	

	Frequenza servizio  (n° ritiri/settimana)
	
	
	
	


	Piattaforme      ecologiche
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Raccolta in 

t/anno
	
	
	
	

	Frequenza servizio  (n° ritiri/settimana)
	
	
	
	


	Altro (specificare)
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Raccolta in

t/anno
	
	
	
	

	Frequenza servizio  (n° ritiri/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	


	Trattamento e smaltimento RU indifferenziati – Indica le modalità di trattamento, separazione e smaltimento previste (termovalorizzazione, discarica, etc.) e relativo peso sul totale dei rifiuti indifferenziati raccolti.




	Separazione
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

 trattate
	
	
	
	

	% sul totale RU indifferenziati
	
	
	
	


	CDR
	1999
	2000
	2001
	2002

	Ton/Anno      

trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


	Termovaloriz- zazione
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

 trattate
	
	
	
	

	% sul totale RU indifferenziati
	
	
	
	


	Incenerimento
	1999
	2000
	2001
	2002

	Ton/Anno      

 trattate
	
	
	
	

	% sul totale RU indifferenziati
	
	
	
	


	Discarica
	1999
	2000
	2001
	2002

	Ton/Anno      

smaltite
	
	
	
	

	% sul totale RU indifferenziati
	
	
	
	


	Altro
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

trattate
	
	
	
	

	% sul totale RU indifferenziati
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	

	1.4.  Obiettivi di gestione del ciclo della raccolta differenziata




	Raccolta differenziata (RD) per materiale – Si definiscono gli obiettivi della raccolta differenziata complessivi e per materiale, avendo riguardo a frequenza e modalità di raccolta (raccolta domiciliare, contenitori stradali di prossimità, piattaforme ecologiche) per le diverse zone cittadine.




	RD (dati aggregati)
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% sul

totale RSU
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	

	


Obiettivi di filiera

	Rottami ferrosi
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno  

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	


	ALLUMINIO
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	


	CARTA
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	


	CARTONE
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	


	PLASTICA
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	


	VETRO
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	


	LEGNO
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno     

 raccolte
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno    

 raccolte
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	


	VERDE
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	


	UMIDO
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	%  raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	


	INGOMBRANTI
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	


	FARMACI
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	

	


	PILE
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	% raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	


	ALTRE Raccolte monomateriale*
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	%  raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


* Specificare i materiali raccolti 

Commento agli obiettivi

	


	1) RACCOLTE multimateriale*
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	%  raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


* Specificare i materiali raccolti congiuntamente

Commento agli obiettivi

	


	2) RACCOLTE multimateriale*
	1999
	2000
	2001
	2002

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Kg per abitante/

Anno
	
	
	
	

	%  raccolta in peso sul 

totale RU
	
	
	
	

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Contenitori stradali di prossimità
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	Ton/Anno         raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	

	Utenze 

domestiche (n°)
	
	
	
	

	Utenze non domestiche (n°)
	
	
	
	

	t/anno

raccolte 
	
	
	
	

	Frequenza servizio (n° passaggi/settimana)
	
	
	
	


* Specificare i materiali raccolti congiuntamente

Commento agli obiettivi

	

	Trattamento e riciclo dei materiali raccolti – Si indicano le modalità di trattamento previste (selezione, termovalorizzazione, compostaggio), scelte di valorizzazione economica e avvio al riciclaggio delle materie prime secondarie ottenute. Le quote valorizzate/residuali si indicano in percentuale sulle tonnellate annue trattate.


	Selezione Frazione Umida
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


	Compostaggio
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


	Selezione Frazione Secca
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


	Conferimento CONAI/Consorzi di Filiera
	1999
	2000
	2001
	2002

	Ton/Anno       

conferite
	
	
	
	


	Termovaloriz-zazione
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

 trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


	Altro
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


	Totale
	1999
	2000
	2001
	2002

	t/anno

trattate
	
	
	
	

	Quota         valorizzata
	
	
	
	

	Quota residuale        (a discarica)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	


	1.5.  Obiettivi economici 




	Recupero di produttività per l’anno di riferimento (Xn) nello svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti urbani (espresso in percentuale). Sul punto si veda l’Allegato 1 al D.P.R. 158/99. Ai fini di pianificazioni finanziaria, possono essere identificati i concreti parametri obiettivo di seguito riportati. 




	Variazione percentuale di:
	1999
	2000
	2001
	2002

	Costi Comuni (Generali di Gestione, Amministrativi vari)
	
	
	
	

	Costi di Raccolta e Trasporto per kg RU Indifferenziati
	
	
	
	

	Costi di Raccolta e Trasporto per kg RU Differenziati
	
	
	
	

	Costi di Trattamento e Smaltimento per kg RU Indifferenziati
	
	
	
	

	Costi di Trattamento e Riciclo per kg RU Differenziati*
	
	
	
	


*I costi si considerano al netto di eventuali ricavi derivanti dalla vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti

In sintesi:

	Variazione percentuale di:
	1999
	2000
	2001
	2002

	Recupero di produttività (Xn)


	
	
	
	


	Tasso di remunerazione del capitale investito nell’anno di riferimento (rn), espresso in percentuale. Questo è indicizzato all’andamento medio annuo del tasso dei Titoli di Stato aumentato di 2 punti percentuali. 

Il capitale investito è dato dal capitale netto contabilizzato dell’esercizio precedente (KNn-1, immobilizzazioni al netto degli ammortamenti), dagli investimenti programmati nell’esercizio di riferimento (In) e da un fattore correttivo (Fn), calcolato in funzione degli andamenti degli investimenti programmati nell’anno precedente. Tali valori saranno calcolati nei paragrafi successivi.

Ai fini della redazione del Piano, per la determinazione del tasso di remunerazione (rn), indicizzato all’andamento medio annuo del tasso dei Titoli di Stato aumentato di due punti percentuali, si assume come riferimento l’indice “Rendistato lordo” del mese di settembre antecedente all’anno di riferimento,  pubblicato sul supplemento al bollettino della Banca d’Italia, e agevolmente reperibile sul quotidiano “Il sole 24 ore” nelle pagine delle quotazioni sub “Titoli di stato italiani”.




	
	1999
	2000
	2001
	2002

	Tasso di remunerazione del capitale investito (rn)
	
	
	
	


Commento agli obiettivi

	

	

	


	1.6.  Obiettivi sociali 




	Miglioramento del grado di soddisfazione dei cittadini – Si descrivono gli obiettivi in termini di: qualità percepita del servizio (anche attraverso eventuali indagini di customer satisfaction), agevolazioni per l’utenza domestica, modalità di riscossione semplificate, attuazione della carta dei servizi, etc.




	Miglioramento della qualità territoriale – Si descrivono gli effetti attesi sull’ambiente locale derivanti dall’applicazione delle nuove modalità di gestione e dai nuovi livelli del servizio.




Definizione degli obiettivi e commento 

	

	

	


2. Il modello gestionale 
Il punto chiarisce se il Comune utilizza proprie risorse per la gestione del servizio o si affida a soggetti terzi (art. 8, comma 3.a e art. 8 comma 2.c). Si indicano le effettive modalità di svolgimento del servizio per l’esercizio di riferimento. Gli enti locali, secondo la Legge 142/90, articoli 22 e 25, possono gestire i servizi pubblici nelle seguenti forme:

· in economia, quando per le modeste dimensioni o per le caratteristiche del servizio non sia opportuno costituire un’azienda;

· in concessione a terzi, quando sussistano ragioni tecniche, economiche e di opportunità sociale;

· a mezzo di azienda speciale;

· a mezzo di società per azioni mista pubblico-privato;

· tramite consorzio, basato su una convenzione tra comuni e provincia.

La Tabella indica le diverse fasi/attività del ciclo dei RU gestibili secondo modalità differenti. Barrando le caselle che prevedono la combinazione attività/modalità gestionale adottata, il Comune esplicita le scelte operate nelle varie fasi/attività.

	Modalità gestionale

Attività
	In economia
	Concessione/

appalto a terzi
	Azienda speciale
	Azienda mista
	Consorzio

	Spazzamento e lavaggio
	
	
	
	
	

	RU

indifferenziato
	
	
	
	
	

	Raccolta differenziata
	
	
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	
	
	

	Selezione

Frazione Umida
	
	
	
	
	

	Compostaggio


	
	
	
	
	

	Selezione

Frazione Secca
	
	
	
	
	

	CDR


	
	
	
	
	

	Termovaloriz-

zazione


	
	
	
	
	

	Incenerimento


	
	
	
	
	

	Discarica


	
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	
	


Descrizione e commento del modello gestionale

	


3. Il sistema attuale di raccolta e smaltimento

In questa parte sono descritte le risorse a disposizione e le modalità operative adottate dal Comune per l’effettuazione del servizio secondo la seguente macro-classificazione:

· dotazioni tecnologiche esistenti, ossia beni, mezzi e impianti utilizzati (art. 8, comma 3.c e art. 8, comma 2.c), che rappresentano gli elementi hard del servizio

· personale, struttura organizzativa, etc.

· sistemi gestionali e amministrativi, cioè le componenti soft di pianificazione, attuazione e controllo, determinanti per il funzionamento e l’efficienza del servizio.

In primo luogo, è necessario effettuare un’analisi del ciclo di gestione dei rifiuti dal punto di vista organizzativo, che evidenzi le modalità con le quali vengono condotte le attività di waste management e di igiene urbana nel momento in cui viene redatto il piano. A questo fine, è possibile utilizzare lo schema previsto al punto 1 rivolto, però, all’esame della situazione esistente all’inizio dell’esercizio di riferimento.

Sulla base di tale analisi si predispone l’esame dettagliato delle risorse esistenti. Un elenco, non esaustivo, degli impianti e del personale impiegati nello svolgimento del servizio di gestione è proposto qui di seguito.

I costi considerati in questo capitolo sono relativi all’anno (n-1), ossia all’anno di elaborazione del piano.

	3.1.  Attività di igiene urbana




	Spazzamento e lavaggio strade e piazze pubbliche – Si indica numero, tipologia, età media dei mezzi (motocarri, mezzi polivalenti, autospazzatrici e irroratrici di acqua) e personale dedicato

 


	
	Numero
	Età media
	Valore cespiti 

(euro)*

	Spazzamento 

meccanizzato
	
	
	

	Motocarri
	
	
	

	Mezzi polivalenti
	
	
	

	Autospazzatrici
	
	
	

	Irroratrici di acqua
	
	
	

	Altro
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Spazzamento 

misto
	
	
	

	Motocarri
	
	
	

	Mezzi polivalenti
	
	
	

	Autospazzatrici
	
	
	

	Irroratrici di acqua
	
	
	

	Altro
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Spazzamento 

manuale
	
	
	

	Altri mezzi
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Sgombero neve


	
	
	

	Altri mezzi
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Altri servizi


	
	
	

	Altri mezzi
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Totale complessivo
	
	
	


*Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

	Personale dedicato

(equivalenti tempo pieno)
	


Commento ai dati

	

	

	

	


	3.2.  Attività di gestione del ciclo dei servizi concernenti i RSU indifferenziati




	Raccolta e trasporto RU indifferenziati – Si indica numero, tipologia ed età media dei mezzi; numero e tipologia dei contenitori per raccolta domiciliare, per raccolta stradale di prossimità, piattaforme ecologiche; personale dedicato. 



	Automezzi per la raccolta dei RSU indifferenziati
	Numero
	Età media
	Valore cespiti 

(euro)*

	Compattatori
	
	
	

	Autocarri
	
	
	

	Motocarri
	
	
	

	Altro
	
	
	

	Totale
	
	
	


*Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

Commento ai dati

	

	


	Contenitori
	Tipologia 

Prevalente*


	Numero
	Valore cespiti 

(euro)**

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	

	Raccolta stradale di prossimità
	
	
	

	Piattaforme  

ecologiche
	
	
	

	Altro
	
	
	

	Totale
	
	
	


*Principali caratteristiche (volumetriche e tecniche) della tipologia di contenitori utilizzata in prevalenza, in funzione delle diverse modalità di raccolta

**Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

	Personale dedicato

(equivalenti tempo pieno)
	


Commento ai dati

	

	


	3.3.  Attività di gestione del ciclo della raccolta differenziata




	Raccolta differenziata per materiale – Si indica numero, tipologia ed età media dei mezzi; numero e tipologia dei contenitori per raccolta domiciliare, per raccolta stradale di prossimità, piattaforme ecologiche; personale dedicato.




	Mezzi per la raccolta differenziata
	Numero
	Età media
	Valore cespiti 

(euro)*

	Compattatori 

Semplici
	
	
	

	Compattatori a doppio comparto
	
	
	

	Autocarri


	
	
	

	Motocarri


	
	
	

	Mezzi di

movimentazione
	
	
	

	Altro


	
	
	

	Totale


	
	
	


*Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

Commento ai dati

	

	

	


	Contenitori per la raccolta differenziata
	Tipologia prevalente*


	Numero
	Valore cespiti 

(euro)**

	Raccolta 

Domiciliare
	
	
	

	Rottami ferrosi
	
	
	

	Alluminio
	
	
	

	Carta
	
	
	

	Cartone
	
	
	

	Plastica
	
	
	

	Vetro
	
	
	

	Verde
	
	
	

	Umido
	
	
	

	Farmaci
	
	
	

	Altro monomateriale (precisare)
	
	
	

	Multimateriale (precisare)
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Raccolta stradale di prossimità
	
	
	

	Rottami ferrosi
	
	
	

	Alluminio
	
	
	

	Carta
	
	
	

	Cartone
	
	
	

	Plastica
	
	
	

	Vetro
	
	
	

	Pile
	
	
	

	Altro monomateriale (precisare)
	
	
	

	Multimateriale (precisare)
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Piattaforme  

Ecologiche
	
	
	

	Rottami ferrosi
	
	
	

	Alluminio
	
	
	

	Carta
	
	
	

	Cartone
	
	
	

	Plastica
	
	
	

	Vetro
	
	
	

	Legno
	
	
	

	Verde
	
	
	

	Umido
	
	
	

	Ingombranti 
	
	
	

	Oli minerali
	
	
	

	Oli vegetali
	
	
	

	Batterie
	
	
	

	Fitofarmaci
	
	
	

	Pile
	
	
	

	Farmaci
	
	
	

	Inerti
	
	
	

	Altro
	
	
	

	Totale
	
	
	

	Altre modalità 

di raccolta (farmaci, stracci, etc.)
	
	
	

	Totale

complessivo
	
	
	


*Principali caratteristiche (volumetriche e tecniche) della tipologia di contenitori utilizzata in prevalenza, in funzione delle diverse modalità di raccolta

**Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

Commento ai dati

	

	

	


	Personale dedicato

(equivalenti tempo pieno)
	


Commento ai dati

	

	

	


	Raccolta differenziata 
	Costi lordi di Raccolta Differenziata per materiale (al Kg)*
	Contributo CONAI alla Raccolta Differenziata

(al Kg)
	Costi di Raccolta Differenziata (CRD) per materiale (al Kg)**

	Rottami ferrosi
	
	
	

	Alluminio
	
	
	

	Carta
	
	
	

	Cartone
	
	
	

	Plastica
	
	
	

	Vetro
	
	
	

	Legno 
	
	
	

	Verde
	
	
	

	Umido
	
	
	

	Farmaci
	
	
	

	Pile
	
	
	

	Altro monomateriale (precisare)
	
	
	

	Multimateriale (precisare)
	
	
	

	Totale
	
	
	


*I Costi di Raccolta Differenziata per materiale al lordo da eventuali contributi CONAI

**I Costi di Raccolta Differenziata per materiale (CRD) come da Allegato 1 del D.P.R. 158/99 (al netto del contributo CONAI)

Commento ai dati

	

	

	

	


	3.4.  Impianti per trattamento, riciclo e smaltimento




	Impianti di trattamento, riciclo e smaltimento – Si indica capacità produttiva (t/anno trattate), costo a tonnellata lavorata, personale dedicato, valore dei cespiti per gli impianti di proprietà del Comune. Inoltre, data la rilevanza di questa fase del ciclo di gestione dei rifiuti, è stata prevista una seconda tabella, in cui vanno inserite le principali caratteristiche degli impianti non di proprietà, di cui il Comune si avvale per lo svolgimento del servizio. 




	Attività
	Numero di impianti di proprietà
	Ton/anno trattate
	Costo lordo a Kg lavorato
	Proventi  da valoriz-zazione1
	Costo a kg lavorato (CTS/CTR)2 
	Personale dedicato3 
	Valore cespiti

(euro)4

	Piattaforme  

ecologiche 
	
	
	
	
	
	
	**

	Selezione

Frazione Umida
	
	
	
	
	
	
	

	Compostaggio


	
	
	
	
	
	
	

	Selezione

Frazione Secca
	
	
	
	
	
	
	

	CDR


	
	
	
	
	
	
	

	Termovaloriz-

zazione
	
	
	
	
	
	
	

	Incenerimento


	
	
	
	
	
	
	

	Discarica


	
	
	
	
	
	
	

	Altro


	
	
	
	
	
	
	

	Totale


	
	
	
	
	
	
	


CTS = Costi di Trattamento e Smaltimento RU

CTR = Costi di Trattamento e Riciclo

1.Proventi della vendita di materiale ed energia derivante da rifiuti come da Allegato 1 del D.P.R. 158/99

2.Costi di Trattamento e Smaltimento (CTS) e di Trattamento e Riciclo (CTR) come da Allegato 1 del D.P.R. 158/99 (al netto dei proventi)

3.Equivalenti tempo pieno

4.Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

** Si considera il valore delle aree e delle opere di approntamento e messa in sicurezza delle stesse. E’ escluso il valore dei contenitori utilizzati per la raccolta.

Commento ai dati

	

	


	Attività
	Numero di impianti di terzi utilizzati
	Ton/anno trattate
	Costo a Kg  lavorato (CTS/CTR)*

	Piattaforme  

ecologiche 
	
	
	

	Selezione

Frazione Umida
	
	
	

	Compostaggio


	
	
	

	Selezione

Frazione Secca
	
	
	

	CDR


	
	
	

	Termovaloriz-

zazione
	
	
	

	Incenerimento


	
	
	

	Discarica


	
	
	

	Altro


	
	
	

	Totale


	
	
	


CTS = Costi di Trattamento e Smaltimento RU

CTR = Costi di Trattamento e Riciclo

* Costi di acquisizione del servizio

Commento ai dati

	

	

	


	3.5.  Attività centrali 




	Direzioni centrali (Pianificazione, Amministrazione, Controllo, etc.) – Si indicano immobili diversi, dotazioni informatiche per la gestione del servizio e personale dedicato.

 


	
	Valore cespiti (euro)*

	Immobili a supporto delle attività di igiene urbana e di raccolta (officine, rimesse, etc.)
	

	Immobili per le Direzioni centrali (terreni, uffici, ecc.)


	

	Dotazioni informatiche (hardware e software)


	

	Altro (ad esempio, sistemi di gestione, campagne promozionali,  etc.)


	

	Totale


	


*Valore prevedibile a chiusura esercizio (KNn-1) delle immobilizzazioni al netto degli ammortamenti

	Personale dedicato

(equivalenti tempo pieno)
	


Commento ai dati

	

	

	

	


4. Il programma degli interventi

Partendo dal sistema attuale di raccolta e smaltimento, il programma degli interventi descrive le azioni concrete che il Comune intende intraprendere allo scopo di perseguire gli obiettivi di fondo di cui al punto 1 (art. 8, comma 2.a). Gli interventi possono riguardare i diversi aspetti della gestione del ciclo dei rifiuti, come, ad esempio:

· le dotazioni tecnologiche;

· l'organizzazione del servizio;

· il personale;

· la comunicazione;

· altro.

Più in generale, gli interventi potranno riguardare ciascuna delle fasi del ciclo logistico del servizio   (raccolta, trasporto, stoccaggio, trattamento, riciclo, smaltimento) e della valorizzazione delle materie prime secondarie ottenute. Gli interventi dovranno mirare, tra l’altro, ad un corretto dimensionamento quali-quantitativo delle strutture e ad un’efficiente ed efficace allocazione delle risorse umane. In ultimo, si sottolinea la rilevanza della comunicazione nei confronti dei cittadini ai fini del conseguimento degli obiettivi perseguiti. 

In questo quadro vengono descritti i principali interventi previsti nell’esercizio di riferimento e nei periodi seguenti, secondo quella logica pluriennale presentata al punto 1, dettagliando tempi, costi, modalità di attuazione, responsabilità e risorse necessarie.

Descrizione degli interventi:

Dotazioni tecnologiche

	

	

	


Organizzazione del servizio

	

	

	


Personale

	

	

	


Comunicazione

	

	

	


Altro 

	

	

	


5. Il piano degli investimenti 

Consiste nella quantificazione degli investimenti programmati (I) in beni, mezzi e impianti che il Comune prevede di sostenere durante l'esercizio di riferimento e negli anni successivi (art. 8, comma 2. b). 

In questo ambito, è possibile fare riferimento allo schema presentato al punto 3, tenendo presente che gli investimenti da considerare non sono solo quelli di carattere hard (spazzatrici, compattatori, cassonetti, impianti, etc.), ma anche quelli soft (sistemi intelligenti per rilevare il contributo alla raccolta differenziata delle utenze domestiche, reti informatiche per la gestione complessiva del ciclo logistico del servizio, sistemi gestionali, etc.).

Si tenga, infine, presente che il piano degli investimenti rientra nel piano finanziario comunale e, pertanto, gli investimenti da considerare sono esclusivamente quelli di pertinenza dell’Ente locale e non, ad esempio, quelli effettuati dai soggetti che godono attualmente di un rapporto di affidamento diretto e privilegiato del servizio da parte del Comune (aziende speciali, municipalizzate, consorzi).

	
	2000
	2001
	2002

	
	Numero
	Valore*
	Numero
	Valore*
	Numero
	Valore*

	Spazzamento 

e lavaggio
	
	
	
	
	
	

	Motocarri
	
	
	
	
	
	

	Mezzi polivalenti
	
	
	
	
	
	

	Autospazzatrici
	
	
	
	
	
	

	Irroratrici di acqua
	
	
	
	
	
	

	Altri mezzi
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	

	Raccolta e trasporto RSU indifferenziati
	
	
	
	
	
	

	Compattatori
	
	
	
	
	
	

	Autocarri
	
	
	
	
	
	

	Motocarri
	
	
	
	
	
	

	Altri mezzi
	
	
	
	
	
	

	Contenitori
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	

	Raccolta 

Differenziata
	
	
	
	
	
	

	Compattatori semplici
	
	
	
	
	
	

	Compattatori a doppio comparto
	
	
	
	
	
	

	Autocarri
	
	
	
	
	
	

	Motocarri
	
	
	
	
	
	

	Mezzi di movimentazione
	
	
	
	
	
	

	Altri mezzi
	
	
	
	
	
	

	Contenitori
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	

	Impianti di trattamento, riciclo e smaltimento
	
	
	
	
	
	

	Nuove piattaforme ecologiche
	
	
	
	
	
	

	Selezione
	
	
	
	
	
	

	Compostaggio
	
	
	
	
	
	

	CDR
	
	
	
	
	
	

	Termovalorizzazione
	
	
	
	
	
	

	Discarica
	
	
	
	
	
	

	Altri impianti
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	

	Attività 

centrali
	
	
	
	
	
	

	Immobili a supporto delle attività di igiene urbana e di raccolta
	
	
	
	
	
	

	Immobili per le Direzioni centrali
	
	
	
	
	
	

	Dotazioni informatiche
	
	
	
	
	
	

	Altro (ad es. sistemi di gestione, campagne promozionali, etc.)
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	

	Totale 

complessivo
	
	(I)
	
	(I)
	
	(I)


* Valore in euro

(I) Investimenti programmati 

Commento ai dati

	


6. Le risorse finanziarie 

Questo punto prevede la quantificazione delle risorse finanziarie necessarie a coprire le varie componenti di costo e gli investimenti programmati dal Comune (I) (art. 8, comma 2.d). Si precisa che le scelte in merito alle modalità di copertura del fabbisogno finanziario sono di pertinenza del Comune, fatte salve le previsioni normative di cui al D.P.R. 158/99, art. 11.

Le risorse finanziarie totali necessarie per realizzare il servizio e gli investimenti nell’esercizio di riferimento sono evidenziate nella tabella seguente. Si consideri che nel calcolo del fabbisogno finanziario totale non deve essere inserita la voce relativa al Costo d’Uso del Capitale, perché, se il Comune gestisce il servizio in economia, esso rappresenta una fonte di finanziamento, mentre, se il Comune si affida a terzi, il Costo d’Uso del Capitale è ricompreso nel prezzo-costo del servizio.

I costi considerati in questo capitolo si riferiscono all’anno n (primo anno di piano), n+1 (secondo anno di piano), n+2 (terzo anno di piano). Vanno calcolati anche considerando l’andamento dell’inflazione e i recuperi di produttività, come da Allegato 1 del D.P.R. 158/99.

Per la redazione del successivo schema si fa riferimento al software predisposto per la redazione degli schemi finanziari del piano.

	
	2000
	2001
	2002

	Costi Operativi di Gestione (CG)*
	
	
	

	Costi Comuni (CC)*
	
	
	

	Totale Costi di Gestione (CG+CC)*
	
	
	

	Investimenti programmati (I)*
	
	
	

	Fabbisogno finanziario totale*
	
	
	


*(euro)

Commento ai dati

	


7. Consuntivi e scostamenti 

In questo parte del piano vengono indicati, con riferimento al piano dell’anno precedente, gli scostamenti che si siano eventualmente verificati e le relative motivazioni (ad esempio, per quanto riguarda gli investimenti programmati, I). Il punto assume rilievo a partire dal secondo anno di applicazione del piano finanziario (art. 8, comma 3.d).

Considerazioni

	


8. Fase transitoria 

Si tratta di evidenziare il grado attuale di copertura dei costi afferenti alla tariffa rispetto alla preesistente tassa sui rifiuti (art. 8, comma 2.e).

Considerazioni

	


9. Il piano finanziario – (prospetto economico) 
E’ il quadro di sintesi, che evidenzia:

· i costi, che dovranno essere coperti (totalmente o parzialmente) dalla tariffa nell’esercizio di riferimento;

· le entrate a copertura dei costi che il Comune dovrà sostenere per la gestione del ciclo dei rifiuti urbani; sono rappresentate dalla tariffa e da eventuali altre entrate, laddove nella fase di transizione la tariffa copra solo parzialmente i costi;

Il documento, elaborato direttamente dal Comune o strutturato sulla base delle informazioni provenienti dal soggetto che gestisce il servizio (consorzio sull’ambito territoriale ottimale, azienda speciale, società per azioni, azienda privata), costituisce il quadro contabile che riassume le informazioni quantitative rilevanti, richieste dall’art. 8 e analizzate nei punti precedenti. 

Obiettivo principale del piano finanziario è l’individuazione degli investimenti programmati (I), la cui conoscenza è fondamentale per la determinazione della remunerazione del capitale investito (R), componente del costo d’uso del capitale (CK), che rappresenta uno degli elementi per il calcolo della tariffa. 

Per la redazione di questo punto si fa riferimento al  software predisposto per la redazione degli schemi finanziari del piano.

Note per l’uso del software dello Schema Tipo

Il software utilizza il formato di Microsoft Word 97. E’ possibile inserire i dati negli appositi spazi in un percorso vincolato, ricordandosi che lo spostamento da un campo al successivo avviene con il tasto “TAB” e non con il tasto “INVIO” che invece deve essere utilizzato SOLO nelle finestre di testo e MAI nelle tabelle.

In definitiva, per spostarsi:

· Posizionando il cursore con il mouse nel campo di inserimento, o

digitando sulla tastiera

· il tasto “TAB” per passare da un campo all’altro

· tasti “Maiuscolo” +  “Tab”  per tornare indietro.
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Luogo e Data





Nome del Comune





�





Inserendo i dati nei campi, evitare di digitare invio poiché si potrebbe alterare il formato della cella e, di conseguenza, della tabella se non della stessa pagina.


Inoltre, nell’inserimento dei numeri, non è necessario inserire i punti di separazione delle migliaia, immessi automaticamente dal software.





Nei prospetti gli ammontari vanno indicati comprensivi di IVA ove l’IVA costituisca elemento di costo per il Comune.








Queste “finestre” sono spazi riservati al testo del piano (commenti, descrizioni, note…).





Le aree sono di una lunghezza predeterminata,  oltre la quale il testo digitato non è più visualizzabile. L’utente deve pertanto prestare attenzione a inserire testi di lunghezza coerente con lo spazio a disposizione.





Inserire il nome del Comune





�





In tutte le Tabelle del Piano, la presenza di quattro colonne relative agli anni indica di dover inserire e considerare in ordine:


l’anno di elaborazione del piano (n-1)


il primo anno di piano (n)


il secondo anno di piano (n+1)


il terzo anno di piano (n+2)





Là dove invece le colonne a disposizione siano tre, si parte dal primo anno (n).





L’evidenziatore giallo presente in alcune celle indica la presenza di una nota che viene evidenziata al semplice passaggio del mouse.
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